Al Consiglio dei Diritti Umani si è svolta la commemorazione del 60° Anniversario della Dichiarazione dei Diritti Umani 
Il 12 Dicembre scorso, i rappresentanti del VIDES International e dell’IIMA (Istituto Internazionale Maria Ausliatrice), hanno partecipato alla sessione straordinaria del Consiglio dei Diritti Umani, svoltasi in occasione del sessantesimo Anniversario della Dichiarazione dei Diritti Umani (DUDU), presso il quartier generale delle Nazioni Unite di Ginevra. L’evento ha visto la partecipazione del Segretario Generale delle NU, Ban Ki-Moon, del Presidente del Consiglio dei Diritti Umani, Martin I. Uhomoibhi, e dell’Alto Commissario per i Diritti Umani, Navi Pillay. Inoltre, un messaggio preparato da Nelson Mandela è stato presentato nella mattinata da una giovane studentessa. [image: image1.jpg]



La sessione commemorativa è stata aperta da alcuni bambini di scuola primaria, che hanno recitato gli Articoli della DUDU in 30 lingue differenti. La diversità linguistica ha voluto porre l’accento sulla numerosità delle lingue in cui è stata tradotta la Dichiarazione, ma anche e soprattutto su come i Diritti Umani siano universalmente riconosciuti e condivisi. Al termine di questa rappresentazione, si sono susseguiti gli interventi di numerosi rappresentanti delle NU e degli Stati Membri, con i quali è stato ribadito come la DUDU sia un documento ancora di grande attualità. Molti rappresentanti hanno, inoltre, riconosciuto i numerosi progressi che sono stati compiuti, in tutto il mondo, nell’ambito dei Diritti Umani e allo stesso tempo il ruolo determinante rivestito dalla DUDU nel raggiungimento di questo obiettivo. Gli stessi rappresentanti hanno espresso, inoltre, preoccupazione per le numerose violazioni dei diritti umani ancora in atto, soprattutto alla luce delle nuove sfide.  L’Alto Commissario per i Diritti Umani, Navi Pillay, nel suo discorso pronunciato dinanzi al Consiglio, ha ribadito questa preoccupazione dicendo  che “la recente crisi mondiale, il degrado dell’ambiente, l’attuale crisi finanziaria e l’inquietudine da questi generata conferma l’idea che coloro che vivono  in condizioni più difficili siano anche le vittime più probabili delle violazione dei diritti umani.”
Inoltre, è stata sottolineata l’universalità della DUDU quale “linguaggio comune” a tutta l’umanità, dedicando particolare attenzione al tema dell’educazione ai diritti umani ed all’opera di sensibilizzazione che in questo ambito deve essere rivolta principalmente a donne e bambini.
L’Arcivescovo Silvano M. Tomasi, Osservatore Permanente della Santa Sede presso le Nazioni Unite a Ginevra, ha dichiarato che l’Anniversario della DUDU “ha sottolineato ancora una volta il fatto che i diritti umani sono a rischio se non trovano un saldo radicamento etico nella nostra comune umanità, un’umanità creata da Dio, che ha dato a ciascuno il dono dell’intelligenza e della libertà”. Egli ha poi continuato affermando che “ogni essere umano ha il diritto ad uno sviluppo integrale e ed il «sacro diritto» a vivere in pace. Sulla base di tale presupposti, i diritti umani non costituiscono soltanto un diritto ad ottenere dei privilegi, ma diventano piuttosto l’espressione ed il frutto di quanto di più nobile caratterizza lo spirito umano: dignità, desiderio di libertà e di giustizia, ricerca di ciò che è bene, e pratica di solidarietà.”
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L’apertura della sessione pomeridiana è stata animata dall’esibizione del coro della Scuola internazionale di Ginevra, a cui è seguito l’ high-level segment. 
Inoltre, l’intervento della Società Civile ha costituito un altro rilevante aspetto di questa speciale sessione di commemorazione, focalizzando ulteriormente l’attenzione sulla necessità di proseguire nell’opera di sensibilizzazione alla promozione e protezione dei diritti umani, attraverso il coinvolgimento di tutti gli attori sociali.
La presenza dell’IIMA e del VIDES Internazionale a questa speciale sessione ha voluto, tra l’altro, sottolineare quanto sia importante che ciascuno, in quanto parte di una comunità globale, diffonda tale messaggio di pace e di rispetto per gli altri, iniziando dalla propria personale esperienza di vita. Spetta, infatti, a ciascuno di noi il compito di contribuire alla realizzazione della giustizia sociale per tutti coloro che ogni giorno condividono la nostra medesima realtà, così come è nelle nostre mani il potere di rendere possibile l’attuazione dei diritti umani in ogni contesto e società.  










